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L’ AUSTRIA | 
NELLA BOSNIA E NELL'ERZEGOVINA | 


È chiaro ad ogni modo che, fin da quan- 


do le complicazioni presero maggior esten- 


| sione, e divenne inevitabile la guerra fra 


Occupando la Bosnia e l’ Erzegovina, il | 
governo sustriaco non compiè un fatto 
per noi inaspettato, giacchè sino ab ini- | 
tio avemmo per certo che |’ Austria e la | 
Russia siuteaderebbero a meraviglia qu:n- | 
do fosse giunta l'ora della divisione delle | 
spoglie, sebbea paresse che l’una sbirciasse | 
\’altra cop occhi di d.ffidenza, e l'logh|- 
terra non trascurasse di gittar tra loro i 
semi della discordia. 

Quest’amore dell'Austria per le due pro- | 
vincie limitrofe è tutt’ altro che nuovo o 
germogliato ex abrupto per i couforti e 
le lodi d’un amichevole lenocioio; l’Austria 
umiliata io Germania, espulsa de’ suo: mi- 
gliori possedimeoti italiani, ebbe sempre 
io cima d’ogoi suo pepsiero la speraoza 
d’arrotondar i fisnchi dal lato d’Orieote 
e rifarsi colà delle perdite subìte. 

Cisscuno ricorda il viaggio fatto da Fran | 
cesco Giaseppe in Dalmazia, prima 20- 
cora dello scoppio dei movimenti rivolu- 
zionarj iu Erzegovina, pei quali andavano | 
in visibilio coloro che sono oggi malcon- 
tenti della piega naturalissima p esa io se- 
guito dalle cose. Uoa deputazione di cri- | 
stiani delle limitrofe proviucie turche pre- | 
seniò allora al sovrano austro-ungarico 
una petizione in cui si espooevano 1 mai | 
di quelle provincie e si implorava quelche 
rimedio. La petizione fu benignameate ac- 
colta, ed allorquando, qualche mese dopo, 
nacquero i moti, si sospetiò che il princi- 
pale scopo del viaggio imperiale fsse stato 
di accelerare l'attuazione di progetti di 
conquista già Dotriti a Vienna. 

Nou si sa ancora e non si saprà per 
lungo tempo quaoto possa esservi di vero 
in questa supposizione, e solo questo è 
certo: che il contegno tenuto in seguito 
dall’Anstria la avvalorò grandemente. 


La Malvasia di Lipari. 


per ARisTIDE Passeca 
I 

O tu che leggi, viaggiasti mai per le | 
strade rotabili della Siciba ? 

Se no, Vavverlo che non provasti a 
buon mercato due emozioni, la più in- | 
grata e la più cara : quella di vederti per 
Ginque o sei ore faccia a faccia colla mor- 
fe, e l’altra di trovarti, finito il viaggio, | 
malgrado la paura, con le membra illese. | 

Se sì, dedico a te la seguente memoria | 
come magro compenso allo spavento che 
avrai sofferto. 


* 
ati | 

Da Catania io era giuoto a Leonforte, 
ultima stazione della ferrovia che dalla li- © 


la Russia e la Turchia, il governo austria- 
co rivolse le sue mire ad un’ annessione 
che gli effriva un compenso, mediate il 


| quale esso paò vantarsi di non aver per- 


messo che la questione orientale si scio- 
gliesse ad intero vantaggio del'a Russia. 
E questo disegoo austro-ungarico trovò 


sempre gran favore presso quasi fotte le | 


grandi poteoze. Col mezzo di Nehkoff, 
mandato dallo Czar a Vienca prima della 
Goofereza di Costantinopoli, il gabinetto 
di Pietroburgo già aveva offerto all’ Au- 
stria le due provincie; ed è quasi certo 
che quella parte della preda fu assicurata 
a Francesco Giuseppe nell’ abboccamento 
di Reichstadt. La Russia, meotre si preo- 
deva il fur della polpa, compreodeva es- 
ser necessario lasciare un osso almeno 
alle mascelle affamate della « alleata » e 
alla Germania noo parve vero di veder 
cominciare a prendere colore di realtà la 
profezia di B smark, secondo la quale l’Au- 
stria deve, prima 0 poi, trasferire in O. 
riente il suo cetro di gravità, L'Ioghilter- 
ra, dal canto suo, considera come uo tanto 


| di guadagno tutta quella parte di Turchia 


che vien sottratta all’iogordigio russa; la 
Francia non aveva alcuo interesse da 
fendere nè in Erzegovina nè in Bosnia, e 
per lei è ind.fferentissino che queste due 
provincie sieno soggette al turco o all'im- 
peratore d’ Austria. 

Bea poteva quindi aspettarsi che nel 
Congresso poche obiezioni si sollevereb- 
bero contro i piani austriaci. La sola fra 
le grandi potenze che poteva supporsi a- 
vesse qualche interesse ad opporsi all’ io- 
grandimento deli’ Austria, era |’ Italia ; e 
vediamo infetti che parecchi corrispon- 
denti di Berlino dei fogli viconesi sosten- 
gono aver i nostri pleoipotenziari, insieme 
a quelli della Turchia, presa uo’attitudine 
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nea Messina-Catania, si dirige all’ interno 
dell’isola, — La carrozza era già pronta ; 
il bagaglio caricato sul cielo del veicolo ; 
il cavalli sesipiavino; non c'era tempo 
di perdere, Metto il piede sulla predella 
è faccio per entrare... 

— Non e' è più posto, mi grida la voce 
d'un papà, grassa persona semivelata co- 
me un idolo indiaso da un puvolo di fumo 
di pipa. 

— Na pure io ho pagato, signore, e 
stassera debbo trovarmi a S. Caterina ! 

— Non sente papà ? il signore ha pa- 


| gato. Mimma via, un po” di posto per lu 


passeggiere, disse uva favciuila dai biondi 
rice 

A grande stento ed a poco a poco rie- 
sco a sedermi tra la ragazza ed il soffietto 
del vercolo, 

Cic crac: la frusta del postiglione schioc- 
chia av quatro puoti cardinali, i cavalli 


| fanno ballare i sonagli del loro. collare. 


Si parte. 


AVVERTENZE î 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


festivi, 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 

Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent. 15. 
I manoscrit'i, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 

L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


ostile al progetto di occupazione, ma sen- 
za risultato. 

Il Diritto, per giustificare il ministero 
Cairoli di non aver esso resistito ai pro- 
getti austriaci, dice che « l'Italia non può 
opporsi all Europa » ed è questa una ra- 
gione in sè medesima sufficientissima e... 
basta da sè sola 

Ma il Diritto aggiunge altre giustifica- 
zioni: « che il progetto di occupazione 
fa presentato al Congresso non dall'Austria, 
ma beosì dall’ Inghilterra » ; che « è ac- 
certato il carattere provvisorio dell’occu- 
pazone » ; e che (questo è il più bello) 
< è eliminata ogni idea di annessione. » 

Hivvi io tatto ciò — dimanda il Pun- 
golo — somma ingenunà oppure l’inteo- 
zione di ingannare gli italiani? Crediamo 
poter garantire che è ingeouità. 

Basta infatti dar un'occhiata alla Rifor- 
ma è agli altri gioroali che non hanno 
ex professo l' idea di puntellare il mini- 
stero, per convincerci che |’ Ialia è ri- 
masta con le mani piene di mosche, e che 
I° Austria s’ ingrandisce in Oriente senza 
cedere un pollice di terra io Occidente. 
D rà taluno che l’Austria occupa momeo- 
taneameote per la tutela del buoo ordine 
e con conquista, ma nor avvezzi a creder 
poco alle apparenze, crediamo di gran 
cuore che tra un'uccupazione senza ter- 
mine fisso e una conquista noo corra più 
di quel che corre tra galeotto e marinaro. 

Il Diritto col suo articolo « all’ acqua 
di rose » h4 voluto sdebitarsi del compito 
| d'iodorar una pillola e di nascondere agli 
| occhi deg' italiani un rissco arcisolepne, 
che rimarrà monumento del senno e del- 
l'abilità dei ministeri di sinistra. Questa 
volta, la CAUTELA ITALIANA che, a testimo- 
pianza di Machiavelli e di Guicciardini, 
passava io proverbio per tutto l' orbe, ha 
fatto l'effetto di vo lume spento; e anche 
di questo renderemo grazie al progresso... 
di Stradella e d’altrove. 


Do uo” occhiata 10 giro. 

L’interno deila vettura, certamente fab- 
bricata ar tempi di Ferdinando L., era tap- 
pezzato d’un dibet bleu, a fiorello di 
seta rossa, sdruscito e cadente a brandelli. 
Le persone ch» l’occupavano erano tutte 
pulite, ma erano troppe: 10, la fanciulla 
è la mamma da una parte, un capitano 
dei carabinieri, un teneote dei bersaglieri 
cd il papà dall'altra: alcuoe valigie, ua 
sacco ripieno di non so che cosa e due 
marmocehi irrequieti che Uravano le orec- 
chie ad un cagnolino stavano in mezzo. 
Risparmio |’ evumerazione dei  pastrani , 
scialli, pluids, ombrelli , bastoni d’ ogni 
sorta che formavano laou muri di 


papà fumava e guardava la sua eoorme 
È pipa di schiuma ad occhi semichiusi, la 
vecchia sougecchiava, la ragazza maugiava 
I confetti, aspirava il profumo d’ uo inaz- 

zetto di viole, e rispondeva tralto tratto 
| alle occhiate dei due ufficiali. 


divi. | 
sione tra un viaggiatore e l’allro. — ll | 
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Notizie Italiane 


ROMA — L’accomodamento proposto 
dal Cairoli sulla quistione del macinato, è 
il seguente : 

< Al 1° luglio 1879 si ridurrà di uo 
quarto la lassa sul gravo e tutta quella 
sui cereali inferiori. AI 1° gennaio 1888 
sarà abolita l'iniera tassa del macinato, » 

Tale accomodamento sarebbe stato ac- 
cettato dalle due parti. Esso però iacon- 
tra gravissima opposizione in tutti quelli 
che si preoccupano delle condizioni del 
bilancio. 

— Continuano e si fanno più vive le in- 
sistenze perchè venga adottata una poli- 
tica nazionale di fronte all’ occupazione 
ausiriaca in Bosnia ed Erzegovina decisa 
al Congresso, 

L' Italia proclamò sempre e deve pro- 
clamare che agli ingrandimenti dell’ Au- 
stria suli’ Adriatico devono corrispondere 
compeosi per l’Italia, senza di che sa- 
rebbe turbato |’ equilibrio esistente, 


— (ou decreto Reale Don Fmaouele 


dei priocipii Ruspoli è stato fatto sindaco 
di Roma. 


NAPOLI 1. — Ieri, dice il Piccolo, si 
è riunito il Comitato esecutivo delle As- 
sociazioni politiche concordate. 

Gli ibvil: erano ristretti e limitati agli 
elettori più influenti delle varie sezioni, 
ma il numero dei convenuti è stato tale 
che la riunione ha preso il carattere di un 
vero meeting, nel quale era rappreseotata 
la parle più ragguardevole del corpo elet- 
torale. 


LIVORNO — Il comandante la stazione 
dei carabioieri riuscì a scovare un in 
viduo non livoroese che era venuto a go- 
dersi le bagnature coo un portafoglio pieno 
di biglietu da 10 lire falsi, Glie ne furono 
trovati indosso 637 così bene imitati che, 
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Il capitano, che mi sembrava il più so- 
cievole della comitiva, mi ch'ese il come, 
il quando ed il perchè io andava a S, Ca. 
teriva, Soddisfatta Ja reciproca curiosità 
d'un primo incontro, la conversazione ven- 
ne a cadere sulle condizioni della Sicilia, 
sulla miseria della popolaz one, sulle or. 
ribiti strade che rendono le comunicazioni 


| si dificili, sugli usi e costumi degli abi» 


tanti, sulla storia dell’ antica età siciliana 
in rapporto alla mafia ed ai briganti del 
preseote, sulla vita e fisonomia dei capi- 
banda Di-Pasquale, Leone, Capraro, Rnaldi, 
La-Rocca. 

Noto che allora non c’era Nicotera: 
quindi le armi del Leone io luogo di aver 
procurato la croce al Lucchesi, continua- 
vano a fare del Prefetto di Palermo un 
aio nell’ imbarazzo, già sufficientemente 
imbarazzato dagli aliri banditi che impu- 
nemenie con un pugno d’ uomini scoraz- 
zavano l'isola come un esercito d'invaso 

Menire io ascoltava con grande igteres- 


messi iù circolazione, sarebbero stati fa- 
cilmente accolti per buoni. 

PADOVA 3. — Questa mattina, erano 
circa le cinque e mezza, si scatenò solla 
nosira ciltà vo oubifragio, con accompa- 
gnamento di lampi e tuoni, simile a quello 
dell’ 8 luglio dell’ anno passato, durante 
la corsa dei faptioi. 

Quest anno il fenomeno ebbe più breve 
durata, ma non minore violenza, 

Lo spettacolo era invero spaventoso. Il 
nembo più forte venne dall’ occidente, 0, 
come dicono, dal lago di Garda : immensi 
muvoloni, trasportati furiosamepte dal vento, 
e neri come la caligine, si accavallavano 
da quella parte, mentre da nord una massa 
enorme di nubi bianchiccie parevano pre- 
cipitare a livello della terra. 

Io breve istante le due masse si scon- 
trarono, e dalla loro fusione tutto quel- 
l'orizzonte di nubi assuase ua colore come 
di verde rame chiazzato di nero. Il vento 
sibilava : si sentivano sbattere imposte da 
ogoi parte: la pioggia cominciò a rove- 
sciarsi come un torreole ; in qualche coo- 
trada il passaggio fu intercettato dall’ in- 
golfarsi dell’ acqua. 

——  ———_ 


Notizie Estere 


AUSTRIA — Le corrispondenze da Trie- 
ste recano che |’ Austria procede eoergi- 
cameote alla mobilizzazione delle truppe. 
Come ha dichiarato Andrassy a  Berliao, 
si trovano ora pronti ad enirare in cam- 
pagna 150,000 uomini. La riserva di ma- 
rina di 23,000 uomini è pure chiamata 
sotto le armi. Il Lioyd ha posto a dispo- 
sizione del militare 1 p.ù grandi piroscafi 
e alcuni di essi souo già impiegati pei 
trasporti lungo le spiaggie dalmate. Arri- 
vano grandi spedizioni di cavalli dall’ Ua- 
gheria e vengono diretti verso il Sud. 

A_ Pola si lavora attivamente alle forti- 
ficazioni, e l iotendenza militare percorre 
le varie località per stabilire 1 diversi ser- 
vizi. Ai soldati fu distribuita la medaglia 
di matricola che devono portare nella sac- 
coccia destra, assicurata da uo bottone e 
che non vien dala che iu caso di guerra, 

Auche dal Tirolo veogono nouzie di 
conunui arrivi di Iruppe Duove e mate- 
riale da guerra. 

I foru delle valli dei Chiese e di Storo, 
vengono pusti in istato di armamento e 
difesa. 

— Molu deputati ungheresi si oppon- 
gono all'occupazione della Busoia e del- 
l'Erzegoviva la quale comincerà appena 
firmato Il lrattato di pace. 

INGHILTERRA — Telegrafaoo da Lon- 
dra che il malcontento uei circoli politici 


se la parola facile del capitano che asse- 
condava 18 frasi cou uva imunca tutta Mme- 
Fidicuale, Il tenente mmasto solo a baviere 
ia fortezza, saguava di sguardi la giuvi- 
pelta Mia vicina che da vaiorusa eroiva 
@ giaveloili Fispoudeva con racheile 1ucen- 
dizrie. Eravo gia due ore che eravamo 
in viaggio ® Quaudo a poca distanza so- 

ra uua coniva si Vide Villarosa, la car- 
rozza si -rmò. Si aprì lo sportello ed al 

sliglione Spurgeudo la, mauo ci disse con 
quella Bou Gurauza dell’ uomo avvezzo © 
sicuro del fano suo. 

— A munciu w postiglione. 
Capisee ? osservò il capitauo mettendo 
nella tasca del paaciotto, ecco 


n 
ta mano e mbrine: no, pagato oe 
stro bighetlo, AYrelumo avuto il diritto 


re a S. Caterina seoza mettere 


di gione Eppure non c'è mai 


le maoi in tas08; 


stato nessuno She abbia osato sottrarsi 
al pagamento della mancia fissa di ven- 
ticioque centesimi per ogoi cambio di 
cavalli! 


conservatori contro la politica di Beacoo- 
sfield aumenta. 

La cessione di Batoum segnerebbe la 
caduta del ministero. 

GERMANIA — La Gazzetta di Barmer 
annuozia che la sera del 28 il grao tuo- 
nel presso Schwelm rovinò nella luoghez- 
za di 21 metro, sotterrando sotto le ma- 
cerie 27 persone, Il 29 erano stati ri- 
trovati sollavto 7 cadaveri, 

EGITTO — Il Da:ly News ha da Ales- 
sandra 28: 

Nei distretti agricoli la siccità comincia 
ad arrecare gravi danni; si teme assai 
per la raccolta del cotone, specialmente 
nella proviacia di Charkich ove si coltiva 
io maggior quantità che altrove. La rac- 
colta del grano e quella delle fave è sta- 
ta la metà del solito. 

CRETA — Notizie da Creta all’ //avas 
anouociano che due mila cristiani comso- 
dati da Khatezimikali rioforzati da una 
banda di paesani, hanoo assalito i turchi 
ad Armenoys. Dopo un combattimento ac- 
canito i turchi farono respioti con una 
perdita di 500 uomioi e circondati a Ka- 
libca, presso Armanoys dove tutte le le- 
ro comunicazioni sono tagliate. 
——_ rr— ——_—@ 


Cronaca e fatti diversi 
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RI Consiglio Comunale è 
convocato in Seduta straordinaria per oggi 
ad un'ora pom. per discutere sugli og- 
getti di cui nell'Ordine del giorno gà 
pubblicato ad eccezione dei numeri 1 e 10 
già esauriti, avvertendo che essendo in- 
tervenuto all’ adunanza di ieri l’altro il 
numero legale, gli oggetti rimangono di 
primo iavito. 

— Seduta di martedì 2 corrente. (Con- 
tinuazione e fine ) Iovertendosi l’ ordine 
degli oggetti da discutersi, 11 Consiglio 
trattava in seduta pubblica il N. 10: « Pro- 
posta della Direzione dei teatri per l'or- 
dinamento degli spettacoli da darsi nelle 
stagioni 1878-79. » 

Dupo che fu data lettura della Rela- 
zione della Direzione, a tale proposta re- 
lativa, prendeva la parola il Cous gliere 
Massari. Egli veniva eoumerando le ra- 
gioni che consigliano l'apertura del Tea- 
tro Comuoale nelle due stagioni di Car- 
nevale e Primavera edi vantaggi che 
ne derivano alla Città. Parlava della ne- 
cessità di offrire agli abitaoti, ai forestie- 
ri, alla guarnigione militare, geoiali trat- 
tepimenti, di dare alimento a parecchie 
classi di esercenti e di professionisti ; fa- 
ceva coostare come il Teatro Comunale è 
anello di congiunzione colle Scuole Comu- 


Cie ciac: la frusta schiocchia, i cavalli 
faono uplinare i Joro campavelli e la 
carrozza riparte correndo a sba:z:. Oguuno 
riprese il compito suo: il papa caricò 
la pipa; la mamma  ripiguò H sonuo; il 
levenie  striogeva sempre più la piazza: 
il forte maudava lampi dalle canuouie.e... 
e mangiava confelli; 1 p.ccoli lorturavavo 
il povero animaletto: io ed il capitauo 
sì discuteva gli articoli del progetto per 
provvedimenti straordinari di pubbiica 
sicurezza, 2 

Ad uo tratto il veicolo spinto dall’ irre- 
golarità del terreno, urtò violentemen- 
te contro un poggio fiancheggianie la 
via, che si mantenne per qualche secondo 
all’inclinazione di 45 gradi. Lo spaveoto 
fa generale : il papà restò per un mo- 
mento col bocchino della pipa +0 aria, 
la mamma si svegliò, la fanciulla lasciò 
cadere un confetto, gli ufficiali regalaro- 
no al postiglione qualtro o cinque  attri- 
buti uno meno lusinghiero dell’ altro, io 
divenni pallido. 


GAZZETTA FERRARESE 


nali di musica che danoo così evidenti 
frutti. Egli aggiuogeva che se ha assun- 
to di far parte della Direzione si è per- 
chè sà che il Comune non ebbe mai a 
soffrire gravi danui dagli spettacoli. Con- 
statava che riassumendo le statistiche del 
Comune si troverà che in una gestione co- 
sì difficile come quella dei teatri, la per- 
dita di sei a diecimila lire nel corso di 
un decennio non è cosa taoto significante 
da consigliare una determinazione così ra- 
dicale, quale la soppressione della dote. 
Esprimeva l’iotima fiducia che sino a quin- 
do egli farà parle della Direzione non si 
verificheraono perdite per l’erario del 
Comune. 

Riassumendo le conclusioni della Rela- 
zione, proponeva al Consiglio che volesse 
votare la somma di Lire 25000 per gli 
spettacoli di Caroevalo e primavera pros 
simi, dando così altrettanta somma di 
quella già accettata dal Coosorzio dei pal- 
chettisti, e chiedeado inoltre la revoca del- 
la deliberazione del Consiglio colla quale 
si slatuiva che il Munic:pio non debba più 
ingerirsi della gestione teatrale. Conclude: 
va sppoggiando l’ opportunità di votare 
per tempo e comp'essivameote la dote per 
ambidue gli spettacoli, perchè così si 
spendono meglio î quattrini ed è possi- 
bile l’ ottenere sensibili economie. 

Il Consigliere Sani sentite le ragioni 
di utilità e di opportunità esposte nella 
Relazione e confermate dal Cons. Massari sa- 
rebbe propenso ad accordare la somma ri- 
chiesta ma noa intende che pel decoro del 
Consiglio sia revocata la deliberazione già 
confermata più volte anche io occasione 
degli stanziamenti parziali per lo spetta- 
colo di Carnevale, 

L' Assessore Cavalieri, appoggiava la 
proposta del Consigliere Massari. Dvpo 
esposte alcune considerazioni tendenti a 
dimostrare che gli spettacoli teatrali vi- 
vono a spese di chi v' interviene e io mas- 
sima parte a carico delle classi agiate, 
faceva notare non essere a suo credere 
necessaria la revoca di una deliberazione 
che esplicitamente non esiste, dacchè, il 
principio adottato dal Consiglio che il Co- 
mune non debba più avere ingerenza nella 
gestione del teatro era subordinato alle 
trattative col Consorzio dei palchettisti, 
e non fu perciò formulata una concreta 
deliberazione. 

ll Coosigiiere Turbigli» mentre è per- 
suaso cha potrebbesi recedere da una 
massima che forse noa ha avata una de- 
finiva sanzione, fa però questione di op- 
portuontà e peosa che stante lo intrerreguo 
della Rappreseutanza Comunale, non possa 
preudersi una decisione di tania impor- 
tauza che impegaerebbe il Bilaacio futuro 


Fu allora che il tenente ci offiì il suo 
fiaschetto di vino. 

— Questo iufonde coraggio, disse: è 
Melvasia di Lipari. 

La mawma lo trovò buono, la figlia 
buows®mno, quello della pipa uo neutre, 
il cap.lavo di quel buouo. Venne la mia 
volta : era assetato: misi 1 fiasco alla buc- 
ca è ve lo tenui per due minuti. 
Eccelleutissimo, sclamal, con. piglio 
energico. 

— Più d'un ministro, soggiuose quel- 
lo della pipa. 

li tenente mi guardò sorridendo: sor- 
riso che credetli \bdir.zzato alla freddura 
del papà, e di cui solo più tardi doveva 
conoscere il vero s:guificato. 

— Vino, antichità è cielo, quando non 
piove, sono le tre sole calamite che pos- 
souo attirare il forestiero 10 Sicilia, disse 
il capitano. 

La conversazione riprese i! suo corso. 
Il tema era sempre quello. Il Capitano, 
mebtre a vivi colori dipiogeva il presente 


e che precladerebbe la via alla nuova 
Giunta di segairo il suo programma am- 
mibistrativo. Coglie l' occasione per augu- 
rare che la nuova Giunta dia. prova del 
suo patriottismo accettando il mandato 
conferitole dal Consiglio. 

Il Cons. Massari insisto per l'urgenza 
di un provvedimeoto, 

Sani fa sue le osservazioni del Cons. Tur- 
biglio io riguardo all’entita della somma 
da iscriversi in B lancio, subordinata, trat- 
tandosi di spesa facoltativa, ai limiti di 
legge per l'applicazione della sovraimposta. 

Ferraresi crede che dalla discussione av- 
venuta emerge essere il Consiglio in massi 
ma favorevole alla proposta della  Dire- 
zione e che se non l’accoglie al momento 
si è semplicemente per un ostacolo lega- 
le, potendosi dalla Deputazione Prov nciale 
iufirmare la deliberazione, non cunoscea- 
dos: le condizioni del futuro Bilancio. 

Altri Consiglieri opinando egualmente e 
posta a partito la proposta sospensiva Tur- 
biglio, essa viene approvata con 24 voti 
su 30 Consiglieri presenti, essendosi as- 
seotati i Cousiglieri Scarabelli e Mayr. 

Essa è del seguente tenore: 

< Il Consiglio sospende ogai delibera- 
< zione sulla proposta della Direzione tea- 
< trale, finchè nou sia iostallata la nuova 
< Giunta ; e fa voti perchè questa pron- 
« tamente riferisca al Consiglio io meri- 
< to alla proposta stessa. » 


Herî trovavaosi nella nostra città 
cinque giovani ingegueri rog'esi, allevi 
della Uuiversità di Oxford, mandati in I- 
talia a studiarvi 1 nostri sistemi idraulici. 

Erano forniti di una credenziàle di S. E. 
il ministro dei Lavori Pubblici, al quale 
erano stali raccomaudati dal Governo ip- 
glese. 

Furono oltremodo sodddisfatti dalla squi- 
sita gentilezza colla quale furono accolti 
dai nostri Iogegreri coi quali visitarono 
gli importaati lavori idraulici della nostra 
provincia. 


"Tribunale correzionale — 
Lunedì si cominciò a trattare il notissimo 
processo a carico dell’ ex-sindaco di Codi- 
goro, sig. Aotonio Gallottioi, imputato di 
varii reati relativi all'esercizio della sua 
carica. 

Presiede l’ udienza il Presidente cav. 
Demicheli, e lo assistono i giudici avvo= 
cati Gherardini e Volpi. L’ avv. Bertolini 
rappreseota il Pubblico Ministero. AI ban- 
co della difesa siedono il prof. Turbiglio 
e l'avv. Vassalli. 

Continua anche oggi l' esame dei testi- 
moni; e crediamo che solo domani avrà 
luogo la discussione fra i valeati oratori 
dell’ accusa e della difesa. 


travagliato dalla inerzia della moltitudine 
e dalla mafia coa e senza guanti, coufron- 
tandolo con molla erudizione col passato, 
ne deduceva con grande acume i proble- 
mi la cui soluzione avrebbe dato a quelle 
proviocie tultociò che mancava. Tacito io 
era compreso di rispetto per quel discor- 
so che non dissi più verbo, ma cominciai 
a ponderare le parole del Capitano, e la 
meditazione era sì profouda ed era tanta 
l'ammirazione che egli m'imponeva che 
in breve, come l'alcool .deila Malvasia che 
m' infiammava i visceri, svaairono per me 
gli altri comp:goi di viaggio, ed io com- 
penso mi parve vedere olio capitaoi che 
andavano, sparivano, tornavano, la cui vo- 
ce mi ronzava nelle orecchie come |’ eco 
d’ un suono indistinto.... lontano,... come 
un’ armonia... un concerto di cherabini 
@ la mia testa era pesaple.... pesante. 

Ad un tratto, non so come, mi 
sulla china dell’ Etna. 


trovai 


(Continua). 


Alieni da qualunque apprezzamento pre- 
ventivr ib merilo a questo processo, non 
possiamo però dispensarci dall’ esprimere 
il couforto che provammo ell’ assistere 
alle passate udienze, vedendo il modo ve- 
ramevte ammirevole con cui |’ Egregio 
presideote conduce i dibattimenti penali. 

Ad una conoscenza accuratissima del 
processo, Egli uoisce va raro criterio di 
investigazione, davanti al quale nessuna 
circostanza sfugge e nessuna reticenza è 
possibile nei testimonii. A misura che la 
causa progredisce, si sente che la verità 
si fa sirada senza veli e senza nebbie. 

Limitandoci per oggi ad esprimere la 
nostra siocera lode all’Egregio Presidente, 
ci riserviamo di riferire sull’ attuale di- 
battimeoto, quando questo sarà ultimato. 

Le nostre elezioni e « IL 
SecoLo » — Colle seguenti parole ve- 
miva anouoziato telegraficamente al Secolo 
il risultato delle nostre elezioni : 

« Le previsioni telegrafate ieri, furono 
« confermate. Sopra diciasette cons:glieri 
« comunali, riescirono eletti dodici della 
< lista democratica » 

Per quaoto in vo telegramma la conci- 
sione sia moneta, troviamo che il corri- 
spondeate del giornale milanese avrebbe 
dovuto soggiungere: DI QUESTI DODICI, SEl 
ERANO CUMUNI COLLE LISTE MUDERATE. 

Era una verità che sarebbe costata soli 
novanta meschioi centesimi ! 

Crociata contro 
— Pare orgauizzata in molte città d° Ita- 
lia una guerra ad oltranza alla Regìa dei 
tabacchi, per la pessima confezione dei 
zigari e massime di quelli nuovi di Vir- 
giuia di cui viene fatto maggior consumo. 

A Milano e a Parma molu fumatori si 
sono lacitamente e volontariamente impo- 
sti la pips, astenendosi dal fumare qua- 
lunque zigaro della Regìa fino a che non 
verrà effettuato un sens bile miglioramento 
nella loro coofezione. A Verona la pipa è 
imposta con bei modi per le vie ai fuma- 
tori. Nella tranquilla Padova si affiggono 
cartelli nei quali si legge: € A chi fuma 
zigari di gioroo, si daranno bastouate di 
notte » — E anche a Ferrara non ci sono 
proteste collettive, non si minacciano le 
bastonate, ma si nota da qualche sera 
qualche atto di violenza per obbligare i 
fumaiori a non fumare zigari, come in 
altri tempi e con diverso significato si 
soleva fare. 

Gli effetti si scorgono a quest’ ora, poi- 
chè molte modestiss me pipe d'un soldo 
si vedono nelle bocche di giovanotti, di 
studenti, che ne seotono forse orrore, ma 
che l’ adoperano chi per far atto prudente, 
i pù quale atto di protesta. 

E purchè una tale protesta sia spoa- 
tanea, non il frutto di mioaccie, di inti- 
midazioni, oltre ogni dire bias:mevoli, con- 
fessiamo îl vero dicendo che essa ci sor- 
ride; perchè è la protesta contro ciò che 
di più ionmano possa dirs:: l’ avvelena» 
meuto dei fumatori, lo sfiaocameoto di 
tanti stomachi, pei quali vo zigaro sano 
è salutare più dei carbonati di soda e 
del bismuto. 

Ii governo, frattanto, cosa si crede in 
debito di fare? 

Non crede egli che sia ora di interve- 
nire contro il brutto giuoco io cu: perdura 
I amministrazione della Regìa lasciata alla 
sfrenatezza del capriccio e deli’ingordigia? 

Teatro Tosì Borghi — La 
Compagoia Pezzana ha inaugurato assai 
bene ieri a sera le sue rappresentazioni 
colla Dora. Pubblico scello e abbastanza 
numeroso, interpretazione nel complesso 
accuratissima e accoglienza la più lieta 


alla bravissima Adelina Marchi, al Boofi- 
glioli, nostre vecchie conoscenze e agli 
altri principali artisti, dei quali potremo 
singolarmente lodare la valeotìa, quando 
— contrariamente a ciò che fu fatto ieri 
col laconico mapifesto che annuoziava 
Dora — gli aonuozi delle produzioni por- 
teranno l’ elenco degli interpreti e quello 
dei relativi personaggi. 

Il successo di D.ra fu il solito: com- 
pleto. Gli applausi furono frequenti incop- 
trastati e dopo il secondo e il quarto atto, 
gli artisti furono chamati con dell’ entu- 
siasmo alla ribalta. 

Questa sera, // Suicidio di P. Ferrari. 

Cani — Da molte parti ci giungono 
lagoi sui pochi cani presi dal canicida, 
meatre d’ altra parte ci giungono lamenti 
per gl’ imbarazzi che una gran parle del- 
la popolazione oppone al canicida quando 
si studia di esercitare le sue funzioni. È 
indubitato che il caoicida potrebbe essere 
più attivo, ma è del pari indubitato che 
la nosira popolazione dovrebbe smettere 
il mal vezzo di cercare in ogoi maniera 
di far fuggire i cani allorquando si scor- 
ge da lunge il canicida. Se poi nascesse 
qualche disgrezia, quelli che, per una 
falsa compassione, fecero fuggire i cani, 
sarebbero i primi a gridare cootro la 
fiacchezza della sorveglianza municipale. 
E sì che si tratta della vita degli uomioi 
io confronto di quella degli avimali. 


Dieci milioni!! — Dalle veri 
fiche delle varie -Esirazioni dei Prestiti 
Provinciali e Comunali Italiani e special- 
mente del Prestito Nizionale 1866, risulta 
che oltre Dieci Milioni di premi e rimborsi 
non sono ancora stati esatti, perché molti 
possessori di cartelle si dimenticano di 
verificare 0 non conoscono l'intreccio delle 
estrazooi, € fra breve tempo vanno ine- 
sorabilmente perdute molte vincite. Ab- 
bonapdosi al giornale L' Indicatore dei Pre- 
stiti, che si pubblica ogni mese, e che co- 
sia sole lire due all’ anro, si ha diritto 
alla verifica gratuita per le” passate e fu» 
ture estrazioni di tulle le carteila. — R- 
volgersi alla Direzone del Giornale L'/n- 
dicatore dei Prestiti, Via del Pesce N. 2, 
Milano, 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 2 
Luglio 1878 
Nascita — Maschi 3 - Femmine 1 - 
Nati-Morti — N. 0. 

Margimoni — N. 0. 

Monti — Sbrighi Angela di Ferrara, d’ anni 
72, vedova - Girelli Caterina di’ Ruiua, 
d'anni 71, vedova. 

Minori agli anni sette N. 3. 

Il tempo medio di Roma in confronto 
al vero di Ferrara domani anticipa di mi- 
nuti 7: 21 secondi. VA 

mesi 

Nando Martel di Cento ha 
cessato di vivere, Nun contava che 17 anni; 
fioriva la sua coufidsnte giovinezza, bril- 
lavano dinanzi a lui le promesse d’uu lieto 
ed onorato avverire, quando ua improv- 
viso morbo crudele è venuto ad esungue- 
re tanto ardore di vita, a distruggere taule 
sper nze 

Era il modello degli amici; studioso 
ed intel geote, faceva il primo corso di 
Liceo a Bologna ; era educato a cortesia 
ed a sensi geulii; per questa delicatezza 
di a01mo, come era affeitaoso e compio, 
così amava le arli belle e suonava egre- 
giamente il piaso. La bellezza verecooda 
© pura delle sua persona accresceva il pre- 
stigio e la potenza della sua bontà. 

Io che l’amai così caldamente, non ho 
potuto dargli l’ultimo addio e accompa- 
guare al camposanto la sua cara salma. 
Scrivendo queste poche parole, ho creduto 
di adempiere iu qualche guisa all’ ufficio 
di amico, 

Ferrara 4 Luglio 
Francesco Cristani 
di Serafino. 


Tot. 4. 


SI RENDE NOTO 


Che Lunedì 15 Luglio corr. anno 
alle ore 12 merid., nello Studio del 
notaro sig. dottor Anfonio Finotti, 
via Corso Giovecca N. 5 interno 
sì procederà alla vendita volontaria 
di una bottega con sovrapposta stan- 
za, situata in questa città nella Piaz- 
za del Commercio N. 4, dirimpetto al 
Palazzo Arcivescovile, per il prezzo 
che verrà offerto dal miglior offe- 
rente ed alle condizioni che col me- 
desimo si potranno poscia stabilire. 

Per le istruzioni rivolgersi al no- 
minato sig. dott. Antonio Finotti. 


OBBLIGAZIONI 


della 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


Sottoserizione Pubblica 
nei giorai fl, 2, 3, 4 « 5 Luglio 1878 
a 1500 Obbligazioni 
girante 
CON CESSIONE DI RENDITA ED IPOTECA 
Le Obbi evzion: CALTANISSETTA 
sono da L. 500 — funi f re L. 25 l'anno 
e mmborssbili con 500 Lire cisseuva 


Ioterossi @ Rimborsi eseoti da qualsiasi riteata 


abili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Fironz 
PAGABITIA Gonovà, Venezia 6 Palermo e 


Le £500 Obbligazioni C'ALTANISSET- 
TA con godimento dal 30 Giugno 1878 ven- 
gono emesse a Lire 390 che si riducono a sol- 
Lire 377 50 pagabili come segue: 


L. 25. — alla sottoscrizione dal 1. al 5 Laglio 1878 
> 50. — "al reparto 
+ 78= 5 
so ao soa 
3 0 3 al 
. 800 di 
meno 15. 50 per interessi anticipati da1 30.0 
62. 3377 Bn6 SI SL Dicembre 1878 e 


PIREO Compatano como contante. 
Totale T_S7T_H 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 2 e pagherà quindi sole... 
ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


Il Municipio di Caltanissetta ha garantito 
il pagamento degli interessi ed il rimborso 
delle sue Obbligazioni : 

VINCOLANOO tutti i suoi beni e tutte 

le sue entrate risultanti dal Bilancio. 

ASSEGNANDO e costituendo a pegno 

le rendite del grande acquedotto. 
IPOTECANDO |’ acquedotto stesso. 


CALTANISSETTA città principale pel ceo- 
tro della Sicilia, uve convergono tutte le 
linee ferroviarie, ha uva speciale impor 
tanza oltre che per la ubertosità del cir 
costante territorio, che produce in grande 
quaotità cereali, mandorle, olivi, pistacchi 
per l'industria degli zo:fi che si estrag- 
gono dalle sue veoticioque grandi mim» 
re dalle quali ricavansi pù di 200,000 


Quintali di zolfo per «gn: anno. — fuito | 


qursto prosotto viene esportato ed lu ri- 
cambio entrano 10 ogni 2000 nella cità 
somme lugeoti. 

La siluizone finanziaria di Caltanissetta 
sta in proporzone alle ric hezz® dei suoi 
abitanti. Il solo prodotto del Dazio consumo 
sorpassa le L. 360 mila annue. 


Le Obbligazioni Ca nissetta han 
no una duplice garanzia. — L una ordina- 
ria che si riscontra in tutti gli altri Prestiti 
Comunali, il vincolo cioè di tutti i beni e red- 
diti del Comune; — l’altra affatto speciale 
a questo Prestito, la cessione della rendita 
di un acquedotto e la ipoteca sul medesimo. 
Queste Obbligazioni rappresentano adunque 
un impiego ipotecario. 

Se si considera che cop sole L. 375 50, 
impiegate peli’ acquisto di queste obbi-ga- 
zioni così perfettamente garanite si otue- 
ve l’anoua reudita di L. 23 vette di rie- 
chezza mobile. mentre per avere lo stesso 
reddito io Rendita Italiana  cooverrebbe 
spendere L. 466, ossia quasi 100 Lire di 
più, si vedrà chiaramente come questa 


emissione pres enti un’ occasione di impie- 
go così eccezionalmente lucroso da dover 
essere preso in considerazione da tutti colo 
ro che desidera no far fruttare il lero denaro. 


, 3.4 e 8 Luglio 1878, 

in Cacmanignenta presso la Tesoreria Munioi- 
ale. 

in ultimo presso Compagnoni Francesca. 
in Napoui presso la Banca Napoletana. 
in Torino presso U. Geisser e C. 
in Genova presso la Banca di Genova. 
io Fennara presso la Banca di Ferrara. 


I 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTI tetti sonza 


medicine, senza purghe nè spese me- 


diante la deliziosa Farina dt salute 
Du Barry di Londra, detta: 


SFALENA ARABIC 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la deliziosa Revalenta Arabion 
provano che le mis disioganoi 
provati fino adesso dagl con | im- 

o di droghe nauscanti sono attualmente 

con la certezza di una pronta e radicale 
guai ante la suddetta deliziosa farina 
di salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi della di conomizza mille volte 
il suo prezzo e guarisce radi- 
calmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
striti, gastralgie, costipazioni croviche, emor- 
roidi, glandole, ventosità, gonfiamento. 
giramenti di testa, palpitazione, 
rechi, acidità, pitui 
bruciori, granchi e spa: gi 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie ca- 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, n 
yralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza dî 


freschezza e d' energia nervosa; 31 anni d° în 
variabile successo. 
N. 80.000 cure, comprese quelle di molti me- 
i, del duca di Pluskow e della signora mar- 


chesa di Brèban, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 
hevalenta Arabica Du Barry dî 
io modo efficacissimo alla salute 
d Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a nen poter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa éa 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 

prosperità. MamsrTi Canto, 
Quattro volte più nut che la carne, eco- 
suo prezzo in altrì 


scatole: #14 di kil. I. 2. 50; 112 il. L 4. 695 
1. 8; 2 112 bal. 1, 19,6 kil.1. 42, 12 kil. 


otti di Revalenta: scatole da 112 
Kil. 1. 4 50 da f 8 


nomizza anche 50 volte 
rimedi 


le in polvere ed 
in scattole di lat a per 12 tazze |. 2. 50 - per 
24 1 4 #0- per 431. 8- per 1201. 19 - per 
288 1. 42 - per 5261. 78. 
Detta in tavolette per 12 tazze IL 2.50 - per 
24 1. 4. 50 - per 18 Ì. 8. 
Casa bu Berry e €.*, (limited) n. 9, VI 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RILVLIDITORI 


Lerrara Lugi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 47== Filippo Navarra, farima- 
cista, Piazza del Commercio. 

—_—__@ 

TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 3. — Berlino 2. — 1 delegati 
turchi atteodono fe istruzioni per la que 
stione dell’ occupazione della Bosu:a. Alla 
seduta di oggi del Congresso coutinuaro- 
no le discussion riguardo alla Rumenia 
e Bessarabia. La Rumena conserverebbe 
una piccola parle della Bessarabia setten- 
trionale, l’imboccatura di Kila, ricevereb- 
be una indeonità di guerra, ‘a Dobrutscia, 
ed una piccola parte limitrofa sila Bulga. 
ria. I delegati serbi si dichiarano soddi- 
sfalù delle concessioni del Congresso. Il 
Montenegro riceverà Anuvari che sarcbbe 
dichiarato neutrale, ma accessibile alle na- 
vi da guerra austriache, La dichiarazione 
letta dal delegato greco ai Congresso ac- 
centua l'opporiuaà dell’ annessione di 
Candia e delle provincie greche alla Gre- 
cia nell'interesse della pace. 

Vienna 2. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Berlino in data 2 che tutti 
gli sforzi sono concentrali a persuadere 
la Porta perchè riconosca le decisioni del 


È 


GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 439-140 Fleet Street. 


Congresso riguardo all’ occupazione della 
Boswa e dell’ Erzegovina, Si crede che la 
Purta terrà un’ atuiudine passiva. Le po- 
tenze maoteagono la decisione adottata 
cioà che l'Austria s' incarichi di ristabi- 
re l'ordine nella Bosara e nell’ Erzegovina. 
Le divergenze fra l’Austria e la Russia ri- 
guardo si Muotevegro sono appianate. Si 
allende una divergenza angio-russa riguar 
do a Bitum. Beacvosffeld pon vuole che 
si ceda alla Russia, ma domanda che Bi- 
tum divenga porto franco e che resti 10 
possesso della Turchia. Sembra che la 
Russia termioerà col rinuoziare a Batum. 

Alene 2. — Il Gabinetto è dimissiona- 
rio iv seguito a promozioni militari fatte 
dal ministro del.a guerra. Il re non ac- 
cettò le dimissioni. Credesi che il mivi- 
sro della guerra sarà destituito. 

Londra 3. — 1 giornali dicono che il 
Congresso discusse eri le ques ioni della 
neutralità del Danubio e dell’ indenoità di 
goerra. È probab.le che le bocche del Da- 
bubio saranno neutralizzate. 

Cuca le quesuoni dell’indenoità , Ja 
Francia, |’ Ialia e | Ioghilterra ricusano 


di riconoscere la priontà delle domande 
pecuniarie della Russia. 

Bismark avverti è russi che |’ Europa 
don tollererebbe che la Russia domandi 
waa indevotà di territorio ia luogo di 
danaro. 

{ delegati russi affermarono solenne- 


mente che la Russia non domanda la prio- 
rità per l'indennizzo, nè di territorio in 
luogo del davaro. 

I Copgresso noo prese alcuna decisione. 
La qu-stone dell’ indenoità formerà og- 
getto d'accordo particolare fra la Russia 
® le Turchia. 

Vienna 3. — | giornali si occupano 
della corrispondenza scambiata fra l'im- 
peratore Guglielmo, il principe ereditario 
ed il papa. 

La Auova Stumpa Libera dice che la 
lettera del princips fa svanire completa» 
mente i mori che Bsmark possa fare la 
pace col Vaticano, ed accettare 1 clericali 
come allea cootro il liberalismo. 

La Presse crede che questa corrispon- 
denza prodarrà una conversione nell’ atti- 
tudine del partito del ceotro, poiché toghe 
l’asprezza alla lotta. 

li Tagblatt dice che dalla lettera del 
Principe, ma:grado la dichiaraz ove d' i- 
flessibilità, risuita che la Germania ha bi- 
soguo di pace, e soggiunge che si vedrà 
presto della rilassatezza nell’ esecuzione 
delle leggi coutro il clero. 

La Deutsche-Zeitung temo che Bismark 
riouuzi piuttosto alla Jolla contro il clero, 
che alla lotta contro 1 socialisti. 

Vienna 3. — La Corrispondenza poli- 
tica ha da Berlino che tutte le questioni 
priverpali si definiranoo probabilmente fra 
ùl 6 ed il 7 corr. Sperasi che per il 10 
corr. si firmeranoo gli accomodamenti del 
Congresso di B-rlino. 

ll Congresso terminerà con una festa 
a Corte. 

Confermasi che la Serbia riceverà Nissa. 

Una corrispondenza da Costantmopoli di- 
ce che la Porta incaricò 1 suoi delegali 
di aderire all occupazione austriaca. della 
Bosnia e di fissarne la durata, il numero 
delle truppe, e il territorio da occupar- 
sì 
Credesi che queste condizioni non sa- 
ranvo prese in considerazione. 


Roma 2. — CameRA DEI DEPUTATI 


Si legge una proposta di Bizzozero am- 
messa degli uflici, diretta ad ordinare 225 
ageozie distretuali di finaoza. 

Sì annuoza un’ interrogazione di Co- 
dronchi al ministro di finanza intorno al- 
lWoperato degli agenti delle imposte, nella 
revisione dei redditi dei fabbricati io Imo- 
la, che insieme con altre già annonziate 
di Cavallotti, L:oy, Napodamo, Grossi ed 
altri si rinvia al bilancio dell’ entrata. Di 
questo si comincia la discussione. 

Miaghetti esamina |’ andamento finan- 
ziàrio dal 1876 al 1878. 
osira come, se iu questi tre avni 
si conseguirono 68 milioni circa, di en- 
(rate maggiori, essi si sono pure tutti con- 


sumati in spese maggiori tranne forse va 
piccolo ava-zo da realizzarsi nel 1878. 

Analizza fulti i bilanci, constatando il 
pericolo continuo di spese maggiori. Cre- 
de che la situazione finanziaria non sia 
m'gliorata, come e quanto il M-nistero si 
lusinga. Accebna s1 suo concetti iotorno 
alle riforme tributarie. Scopgiura il Miui- 
stero a procedere guardingo velle spese. 

Sangunetti Adoifo esamina pure la si 
tuazione finanziaria, non dividendo io pro- 
posito le previsioni del Ministero. 

Morana parimente ragiona su l’ esistenza 
del pareggio affermato prima da M.nghet- 
tu, por da Depretis, che ritiene condotti in 
errore da aggiomerezioni di c.fre, Cò 
stante non può risolversi ad ammettere 
alcuna diminuzione delle imposte esistenti. 

Maurogonato ragiona dei criferi con cui 
si dovrebbero compilare 1 bilanci. Acceo- 
na all'inesaitezza pelle previsioni delie en- 
trale e delle spes? e fa una particolareg- 
giata disanima dei bilanci. La discussione 
Generale è chiusa. 


Roma 2. 


Il Senato approvò la proroga al paga- 
mento del cannone del dazio di consutno 


— Senato peL Regno 


di Firenze ed il progetto re'ativo alla | 
gianastica. | 
BORSE I 
Firenze DM I I 
Renditait.(prezzi fatti) 83 671,2" 
Ord 2a 2180 21 55 
Londra (3 mesi) . . «i 26.98 26.97 
Francia (a vista) . .' 10790 | 10770 


Azioni Regia Tabacchi 
Azioni Banca Naziun. 2085 — n 
Azioni Meridionali . + 360 — n 
Banca Toscana 
Credito Mobiliare 
Panioi 2 
Rendita francese 3 00 76 40 
Prestito francese 5 0) 114 20 
Rendita italiana 5 0) 77 70 
Ferrovi- Lomb.V nete 168 - 
DI. Ferr. V.E. 1863 214 — 
Ferrovie Romane. . . - 
Obbligaz. Lombarde. 
Obbligazioni Romane 268 — 
Cambio su Londra. .. 25 
Cambio su l'Italia. .! 7 12 
Consol. Inglesi 3 Uto 96 1116 
Revdita Egiziana 601954 80 


11682 n 


Rendita austr. (oro)! 65 518 
Vienna 2 
Napoleoni... . . .. 92812 
Cambio su ‘Londra .| 115 70 
Rendita austriaca . .| 6 50 


Rendita idem {carla)i 64 50 
Banconote Argento. .| 100 06 112 
Rendita aust. n. oro .| 74 80 
Bentino 
Creduo mobiliare . . 
Rendita italtana (oro) 


Lonpra I 8 
Consolidato inglese .[95 112 51895 15116 a 
Rendita itatiana . . 176114 a 315175 1,2a 518 
coca n 


L'estrazione del Lotto di R ma 
| del 15 Gugro corr, diede i pumeri 
| —$1,58,36,87e3k 
Qual non fu la m a sorpresa di vede- 
se che tre di questi numeri erano 
quelli stessi comenuti pelle 


Rivelazioni sul Lotto 
e che 10 aveva giuocati secondo le 
norme deitale in ess: rivelazioni, e 
quindi proprio guad:gnato il 


Terno 1% 


È dunque vaa vera risorsa, una 
| speculezione per tutti, guocare al 
| Lutto con tanta prebabiintà di vine ta 


e coi sorprendenti successi che offrano 
le RIVELAZIONI dei famoso seruta- 
tore del lotto di Vienna. 
Una fortuna pari alia mia auguro 
a tatti quelli che si rivolgeranno al. 
l indirzzo : John Eningihon fermo 
in posta Mariuhilf, Vienna — 
con lettera affrancata e francobollo 
per la risposa. 
Livorno 20 Giugno 1878. 
Cantelli Osualdo, marioojo. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


ELORE DI RESTIZIA 
Sulla Tomba di S. M. Vittorio Emanuele II 


COMPILATI PER CURA 


del cav. ANGELO BANDIERA di Palermo. 


Ecco il titolo di ua libro, che il cav. Baodiera si propone di pubblicare fra 
breve, sicuro d' incontrare il gradimento degl’italiani, ai quali sta a cuore che il nome 
e le virrù dell’ augusto sovrano e padre della patria siano ricordate sempre pù. 

Il ricavato della vendita sarà tutto prelevato per 11 monumento nazionale, che 
l’Italia erigerà a Roma alla memoria del primo ed illustre suo Re. 

Il libro costerà L. 3, e conterrà versi dei poett B:rtolotto, Contini, D3 Castro, 
Franciosi, Gioli, Lizio-Bruno, Muzzi, Panzacchi, Reggiani, Salm:ni, ecc. 

Chi vuole farne acquisto, diriga domanda coo l’importo al Cavaliere Angelo 
Bandiera, Palermo, Via Casa Professa, N. 23. 


preferita a quante fino d'o- 
ra se ne conoscano. Ogni 
anno aumentata la ven 
dita di 8300 Ceroni. 

Ii Cerone che vi offriamo 


I più ricercati Prodotti 


CERONE ROSSETTER | | ACQUA CELESTE 
americano) |Ristoratore dei Capelli |< | AFRICANA 
Una tintura in Cosmetico S| Valenti chimici prepara. | rintora istantanea per 


rono questo Ristoralore ch 
senza essere una tintura |lî 
\rridona il primitivo natu-| 


Rinforza la radice dei ca 


capelli e barba ad un solo 
flacon, dà îl naturale co- 
lore alla barba e capelli 
castani e neri. La più ri- 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


a 
ci 
rale colore ai copelli [PA 
Fi 


I 
|| || cercata invenzione fino d'o 
|| ra conosciuta non facendo 
| bisoguo di alcuna lavatu- 
ra, nè prima né dupo l’ap- 
plicazione. 


non è che un semplice Ce- 
rolto, composto «ii midolla 
di bue la quale. rinforza 
il butbo, con_ questo Co- 
smelico Sì ottiene istant 
ù cil Biondo, 
stagno e Nero per fetto 
a seconda che si desidera. 
Un pezzo in elegante u- 
stuccio, it. L. & 5. 


{{ pelli, ne impedisce la_ ca 

duta, li fa crescere, puli: 
‘sce il capo dalla forfore, | 

ridona lucido e morbidezza 
alla capizliatura non lorda || 
la biancheria né Ja pelle, 
ed è il più usato da tulle 
| le persone eleganti. 


Un elegante astuccio i- 
| taliane L. 4 


Bottiglia grande L. &. 


Questi prodot ogovo preparato da: fratel RIZZI Chunici Profumieri, 
D-pusit 10 Ferrara dai Farmaeista PERELLI piazza Commercio, e dai signori 
P.steli e Bar o'ucci, Corso G ovecca, N. 2, 4. 


LA GRONMAGA DEI TRIBUNALI 


Direttore: AUSONIO LIBERI 
TORINO — Amministrazione, via Rossini, N. 3 — TORINO 


La Cronaca dei Tribunali è veramente e realmente il più grande e il più po- 
polare giornale giud:ziano allustrato che si pabbiichi in Tralta, grornale redatto da 
numerosa schiera di chiari ser:ttori suito la direzione di Ausoxio Lisni. 

La Cronaca dei Tribunali, il cui abbonamento annuo costa soto 5 edil 
semestrale By, B, è il solo giorvale 10 Fralia che pubblieh io appendice  romapzi 
giu ziari illustrati da nutnerose vignette appostamente esegarte dai più valenti ar- 
tisti italam:, romaszi stampati io modo che staccandoli dal periodico si ha alla fice 
uo volume riccamente il'ustrato. 

in corso di pubblicaz'one 


SEPOLTA VIVA! 


MEMORIE POSTUME DI UNA CONDANNATA 
romanzo di AUSONIO LIBERI 
Agli abbonati sì dànno gratis i numeri arretrati ed il resoconto del famoso pro- 
C@sso ALBERTI. 
La Cronaca dei Tribunali inoltre pubblica i ritratti dei più celebri delinqueoti 


ed i resoconti dei pù famosi processi italam ed esteri. 


p 
| il 

ANTICA FONTE MINERALE FERQUGINOSA NEL TRENTINO 

L'azione ricosutuente € rigoneratrice del ferro è In quest acqua di un' efficacia 
meravighosa per la potenza di ‘assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbomeo, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di Eejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Sì ba dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni città. 

AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — Boncwerti, come 
il timbro quì contro. (3) 


